
PERLE DEI PADRI DELLA CHIESA PER L’ESTATE 

«Se uno è fedele, capace di esporre la scienza, saggio nel discernere il discorsi, puro nelle 

azioni, sia tanto più umile quanto più è creduto grande e cerchi l'interesse comune e non il 

proprio. Chi possiede l’amore in Cristo mette in pratica i comandamenti di Cristo. Il vincolo 

dell’amore di Dio chi può raccontarlo? Chi è in grado di esprimere la grandezza della sua 

bellezza? Inenarrabile è l’altezza alla quale fa salire l’amore. L’amore ci unisce a Dio; 

l’amore copre un gran numero di peccati, l’amore sopporta tutto, pazienta tutto; nulla di 

vile nell’amore, nulla di superbo. L’amore non crea divisioni, l’amore non spinge alla rot-

tura, l’amore fa tutto nella concordia; nell’amore sono stati resi perfetti tutti gli eletti di Dio; 

senza l’amore, nulla è gradito a Dio. Attraverso l’amore il Signore ci ha attirato a sé; a mo-

tivo dell’amore che ebbe per noi, Gesù Cristo, Signore nostro secondo la volontà di Dio, 

donò per noi il suo sangue, la sua carne per la nostra carne, la sua vita per la nostra vita. 

Vedete, amati, quanto grande e meraviglioso è l’amore, non è possibile descrivere la sua 

perfezione. Chi è in grado di essere trovato in esso se non quelli che Dio ha trovato degni? 

Preghiamo dunque e chiediamo alla sua misericordia di essere trovati nell’amore senza 

cedimenti umani, irreprensibili. Tutte le generazioni da Adamo fino ad oggi sono passate, 

ma quelli che per grazia di Dio sono stati resi perfetti nell’amore trovano posto tra gli uo-

mini santi e questi ultimi saranno manifestati quando apparirà il Regno di Cristo. Siamo 

beati, amatissimi, se mettiamo in pratica i comandamenti di Dio nella concordia 

dell’amore, affinché l’amore perdoni i nostri peccati. Sta scritto infatti: beati quelli cui fu-

rono perdonate le malvagità e i cui peccati sono stati coperti; beato l'uomo al quale il Si-

gnore non conta il peccato e sulla cui bocca non vi è inganno (Sal 31,1—2). Questa beati-

tudine concerne quelli che Dio ha eletto attraverso Gesù Cristo, Signore nostro. A lui la 

gloria nei secoli dei secoli. Amen» (dalla Lettera ai Corinti di San Clemente di Roma, testo 

del 96 d.C.). 

PENSIERO DELLA DOMENICA 

Il Signore Gesù manda i suoi discepoli in missione rivestiti unicamente di precarietà e di 

debolezza. Essi devono viaggiare sprovvisti di pane, di sacca e di soldi; con sé possono 

portare solo un bastone, un paio di sandali e una tunica. L’annuncio del vangelo può avve-

nire soltanto a queste condizioni. 

Per annunciare il vangelo più poveri si è, meglio è, perché il vangelo non si deve imporre 

ma solo proporre. Le persone non vanno conquistate a furia di assordanti e molesti pro-

clami, non vanno ammaliate con continue e sempre nuove proposte. Il vangelo ha da sé la 

forza per convertire il cuore più duro, ma ha bisogno di persone povere che lo sappiano 

annunciare in assoluta semplicità. (Enzo) 

DOMENICA 29 SETTEMBRE 2024 

FESTA DELL’ADDOLORATA E ASSEMBLEA DEL BORGO SCALABRINI 

Programma: 10.30 Messa comunitaria – 11.30 Aperitivo – 13.00 Pranzo comunitario – 

15.00 Ripresa del percorso dell’anno scorso e, in particolare, della Pentecoste – 15.30 Pre-

sentazione delle diverse esperienze di carità del nostro Borgo – 16.30 Catechesi – 17.00 

Presentazione del calendario dell’anno – 17.30 Merenda. 

Votazione del Nuovo Consiglio Pastorale: Durante tutta la giornata nelle chiese sarà pos-

sibile votare i membri del nuovo Consiglio Pastorale del Borgo Scalabrini. 

salvezza, e avere in esso creduto, avete ri-
cevuto il sigillo dello Spirito Santo che era 
stato promesso, il quale è caparra della 
nostra eredità, in attesa della completa 
redenzione di coloro che Dio si è acqui-
stato a lode della sua gloria. 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. 
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo il-
lumini gli occhi del nostro cuore per farci 
comprendere a quale speranza ci ha chia-
mati. 
Alleluia. 

VANGELO 
Dal vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici 
e prese a mandarli a due a due e dava loro 
potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di 
non prendere per il viaggio nient’altro che 
un bastone: né pane, né sacca, né denaro 
nella cintura; ma di calzare sandali e di 
non portare due tuniche. E diceva loro: 
«Dovunque entriate in una casa, rimane-
tevi finché non sarete partiti di lì. Se in 
qualche luogo non vi accogliessero e non 
vi ascoltassero, andatevene e scuotete la 
polvere sotto i vostri piedi come testimo-
nianza per loro». Ed essi, partiti, procla-
marono che la gente si convertisse, scac-
ciavano molti demòni, ungevano con olio 
molti infermi e li guarivano. 

Jesus summoned the Twelve and began to 
send them out two by two and gave them 
authority over unclean spirits. He in-
structed them to take nothing for the jour-
ney but a walking stick - no food, no sack, 
no money in their belts. They were, 

however, to wear sandals but not a sec-
ond tunic. He said to them, “Wherever you 
enter a house, stay there until you leave 
from there. Whatever place does not wel-
come you or listen to you, leave there and 
shake the dust off your feet in testimony 
against them”. So they went off and 
preached repentance. They drove out 
many demons, and they anointed with oil 
many who were sick and cured them. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Fratelli e sorelle, a Dio che anche oggi ci fa 
dono della sua Parola, innalziamo le no-
stre preghiere e diciamo: 

Ascoltaci, Signore. 

Per la Chiesa pellegrinante sulla terra: la 
sua forza sia unicamente nella Parola di 
Dio. Preghiamo. 

Per gli annunciatori del Vangelo: testimo-
nino il Regno di Dio con semplicità e carità 
e siano capaci di una parola di sapienza e 
di mitezza. Preghiamo. 

Per i credenti in Cristo: mostrino sempre 
costante sollecitudine verso i sofferenti e 
gli ultimi. Preghiamo. 

Per tutti gli uomini: possano conoscere 
l’amore di Dio e la sua volontà di salvare 
l’umanità intera. Preghiamo. 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

O Signore, che ci hai nutriti con i tuoi doni, 
fa’ che per la celebrazione di questi santi 
misteri cresca in noi il frutto della sal-

vezza. Per Cristo nostro Signore. Amen.

SCUOLA ESTIVA DI PREGHIERA – TERZO ESERCIZIO: IL PADRE NOSTRO 

In questa settimana, ogni mattina, quando mi alzo, dopo aver aperto il cuore al Signore 

(primo esercizio) e dopo aver invocato l’aiuto del suo Santo Spirito (secondo esercizio), al-

largo le mani verso il cielo – questo è il segno dell’orante che stende le sue mani a Dio, 

proprio come un bambino che ha appena imparato a camminare stende le mani verso suo 

padre – e recito con calma la preghiera che il Signore Gesù ci ha consegnato: Padre nostro 

che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 

come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 

debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tenta-

zione, ma liberaci dal male. 




